
i n  p a e s e  
Una finestra aperta sulla vita di Brendola  Numero 22 – Luglio/Agosto 2005
Foglio informativo mensile promosso dalla Pro Loco Brendola – Stampato in proprio – Distribuzione gratuita E-mail: inpaese@libero.it

SOPRA LE RIGHE 
Sulla strada 
in vacanza 

La Redazione augura buonissime vacanze e 
meritato riposo a tutti i collaboratori e a tutti i 
lettori, che da oltre due anni danno un senso al 
nostro mensile. 
E poichè quando si è in vacanza, che sia mare, 
montagna, città o anche casa propria, ci si sen-
te sempre un po’ sulla strada: 
 
“La prima volta che incontrai Dean fu 
poco tempo dopo che mia moglie e io 
ci separammo. Avevo appena supera-
to una seria malattia della quale non 
mi prenderò la briga di parlare, sen-
nonché ebbe qualcosa a che fare con la 
triste e penosa rottura e con la sensa-
zione da parte mia che tutto fosse mor-
to. Con l’arrivo di Dean Moriarty ebbe 
inizio quella parte della mia vita che si 
potrebbe chiamare la mia vita lungo la 
strada. Prima di allora avevo spesso 
sognato di andare nel West per vedere 
il continente, sempre facendo piani 
vaghi e senza mai partire. Dean è il ti-
po perfetto per un viaggio perché nac-
que letteralmente per la strada, quan-
do i suoi genitori passarono da Salt 
Lake City, nel 1926, in un vecchio ma-
cinino, diretti a Los Angeles. Le prime 
notizie su di lui mi furono date da 
Chad King, che mi aveva fatto vedere 
alcune sue lettere scritte in un riforma-
torio del New Mexico. M’interessai 
enormemente a quelle lettere perché 
chiedevano a Chad in modo così inge-
nuo e dolce di insegnargli ogni cosa su 
Nietzsche e tutti i meravigliosi argo-
menti intellettuali che Chad conosce-
va. A un certo punto Carlo e io par-
lammo delle lettere e ci chiedemmo se 
avremmo mai conosciuto quello strano 
Dean Moriarty. Tutto ciò accadeva 
molto tempo fa, quando Dean non era 
quello che è oggi, ma solo un giovane 
carcerato avvolto di mistero. Poi arri-
vò la notizia che Dean era uscito dal ri-
formatorio e stava venendo a New 
York per la prima volta; si diceva an-
che che avesse appena sposato una ra-
gazza di nome Marylou. 

(prima pagina di 
Sulla strada di Jack Kerouac) 

 

DALLA BIBLIOTECA 
All Hallow School il 10 luglio 

a Madonna dei Prati 
Domenica 10 luglio 2005, alle ore 21, pres-
so il piazzale di Madonna dei Prati a Bren-
dola, si terrà il concerto dell’Orchestra 
Giovanile della All Hallow School di Far-
nham, Inghilterra. Il gruppo, composto di 
60 giovani musicisti, sotto la direzione del 
Maestro Mark Banks presenterà un reper-
torio molto ampio e vario, dal jazz al pop, 
dal rock alla musica classica. 
L’ingresso all’evento, organizzato 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Brendola in collaborazione con la Bi-
blioteca Civica, è libero e gratuito 
 

SPORT BRENDOLANO 
Cicling-day a Brendola 

il 24 luglio 2005 
Anche quest'anno la S.C.D. Palladio orga-
nizza il 6° Memorial Tronca, corsa per ci-
clisti giovanissimi ed esordienti con la se-
guente formula. Il giorno 24/07/05, al 
mattino, si terrà la manifestazione ciclistica 
per le categorie giovanissimi (età 7/12 an-
ni), sul circuito di Brendola (paese, o zona 
industriale da definire). La corsa si chia-
merà 1° Trofeo Cassa Rurale di Brendola, 
con la partecipazione di circa 150/180 pic-
coli atleti. Il pomeriggio sarà invece dedi-
cato ad una corsa ciclistica per la categoria 
Esordienti (età 12/14 anni), denominata 6° 
Memorial Tronca, con partenza da Vicenza 
e arrivo a Brendola dopo alcuni passaggi 
sulla salita del Cerro. Il traguardo sarà in 
zona piazza Mercato. 
L'intento di questa nuova formula cycling-
day è quello di rilanciare una giornata in-
tensa di ciclismo giovanile a Brendola, che 
si è sempre dimostrata attenta e sensibile a 
questo tipo di attività. 

DALLA PRO LOCO 
Una Serata 
all’Opera 

La Pro Loco organizza per venerdì 23 lu-
glio Una serata all Arena di Verona per assi-
stere all’opera la Bohème di Giacomo Puc-
cini. Si partirà con il pullman alle ore 17.00 
da Piazza Mercato. Il biglietto per lo spet-
tacolo è di euro 21, mentre la quota per il 
pullman verrà quantificata in base al nu-
mero dei partecipanti. Il termine per le i-
scrizioni è il 15 luglio. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla segreteria PRO-LOCO: tel/fax 
0444/601098 (mercoledì e venerdì ore 
15.00-17.00 ) 

 
ATTENZIONE: non si accettano prenotazioni 
telefoniche 
 

MANIFESTAZIONI 
Montecchio Maggiore: 

Arte Sotto Le Stelle 
A partire da Venerdì 8 luglio 2005 ore 
20:30 e per tutti i venerdì del mese di 
luglio l'associazione “ARTE CASTELLI” 
organizza in p.zza Duomo a Montecchio 
Maggiore “Arte sotto le stelle”. 
Sarà l'occasione per vedere le opere di 
pittura, sculture e altro ancora di noti 
artisti locali nella rinnovata piazza di 
Montecchio Maggiore. Un appuntamento 
a cui gli amanti dell'arte non possono 
mancare. 

(Ass. Arte Castelli - Stefani Emilio) 
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INTERVISTA 
Le valigie di Don Ruggero 

Riportiamo qui di seguito una breve intervista 
a Don Ruggero, che ha da poco annunciato il 
suo trasferimento alla parrocchia di Spessa. 
D - Dopo la sua esperienza in missione ed in 
parrocchia, cosa ci può dire sulle differenze tra 
queste due proposte di servizio? 
R - Le differenze sono abissali, ho prestato 
servizio come Fidei Dono (l’equivalente di 
un “prestito”, ndr) in Africa, dove la gente 
ha cultura, abitudini e fede completamente 
diverse, tutte da scoprire.  
Là si vivono problemi vitali, proprio 
legati alla vita, qua da noi i problemi 
sono più spirituali.  
Là si respira un modo di vivere più li-
bero, qua ci si sente obbligati a seguire 
la nostra società, dove ognuno ha i 
suoi ruoli e la sua posizione. 
D - Lascia brendola con qualche rammari-
co? 
R - Sì, avrei desiderato saper coinvol-
gere di più i giovani, portarli a capire 
che anche per loro non è importante 
farsi amare, ma amare. Purtroppo mol-
ti giovani sono sempre sfuggenti… 
Inoltre avrei voluto vedere una solu-
zione per l’Incompiuta; dopo aver vi-
sto scartata l’idea di una nuova chiesa, 
perché il progetto era nato nelle diatribe 
del paese, prospettavo la soluzione di po-
ter vedere l’abbattimento della stessa (con 
la conservazione di alcuni elementi archi-
tettonici caratteristici) e la costruzione di 
una nuova scuola materna, con una cap-
pella di Santa Bertilla. 
La vendita dell’attuale scuola materna a-
vrebbe forse coperto le spese necessarie… 
Avrei del rammarico anche per non essere 
riuscito a interessare quelli della parroc-
chia di S. Vito per tentare di recuperare 
l’altare in marmo della vecchia chiesa che 
ora si trova a Prova di San Bonifacio 
D - Cosa si prospetta ora per le parrocchie di 
Brendola, visto il suo trasferimento? 
R - Penso che per Brendola sia anche un 
bene se si appresta un cambio, si affaccia 
sul paese la possibilità di un altro indiriz-
zo; magari dove non sono riuscito a realiz-
zare qualcosa, spero riesca il mio successo-
re. 
D - Secondo lei quali sono le potenzialità non 
sfruttate dai Brendolani? 
R - Credo che serva una maggiore concre-

tizzazione nelle attività, intendo dire che 
servirebbe essere più concreti e meno por-
tati alla semplice parola. 
D - Vuole lasciare un augurio particolare? 
R - Auguro a chi ha meno frequentato la 
parrocchia, che possa sentire che anche la 
Chiesa è una comunità, una famiglia dove 
siamo tutti membri; perché anche queste 
persone possano sentirsi più parte attiva. 

(a cura di Stefano Canaglia) 
 

NOMADI A BRENDOLA 
Le strade gli amici il concerto 

Eccezionale evento venerdì primo luglio 
nella suggestiva cornice di Piazza del Do-
natore a Brendola! Protagonisti della pri-
ma delle tre serate del programma “Bren-
dola Insieme”, sono stati la solidarietà ed il 
gruppo storico i Nomadi in una delle tante 
tappe del loro intenso tour estivo in giro 
per l'Italia. Quarant’anni di musica tutti in 
una sera. Il concerto di venerdì, come ogni 
concerto dei Nomadi, si è trasformato in 
una sorta di festa di paese, nel senso nobi-
le dell’espressione. Chi va per la prima 
volta a vedere i sei di Novellara, perché 
magari costretto da un amico da accompa-
gnare o chi come me per l’occasione si è 
trovato a collaborare dietro i tre stand alle-
stiti da Pro-Loco, Polisportiva e Gruppo 
donatori, e senza conoscere nessuna can-
zone, entra scettico e imbarazzato ed esce 
applaudendo. 
La semplicità è ciò che colpisce dei Noma-
di: non sono nè intellettuali nè banali, sono 
semplici e non è da tutti. Le loro canzoni 
sono storie di bambini, viaggi, amore, 
guerra e sangue, sono le storie di Guccini 

raccontate con il folk e con sonorità a volte 
rock e a volte leggere, sempre di indiscuti-
bile qualità. Insomma tanti sorrisi e tante 
lacrime con il coinvolgimento di genera-
zioni diverse e lontane tra loro tutti insie-
me con le mani alzate a cantare a squarcia 
gola. Potere della musica suonata con il 
cuore e soprattutto potere dei Nomadi. Ciò 
che colpisce sono anche i regali di qualsia-
si tipo che vengono raccolti sul palco: pac-
chi di cancelleria, vestiti e cibi senza sca-
denza da donare in beneficenza. Ma sul 
palco vengono raccolti anche cartelloni, 

bigliettini e messaggi del pub-
blico. Grande l’umanità che si 
respira ai loro concerti, ma an-
che nel dietro le quinte quan-
do tra risate e complimenti 
sembra di stringere la mano a 
degli amici di sempre.  

(Paola Peserico) 
 

DALL’AMMINISTRAZIONE 
Riceviamo (15/06/05) e pubbli-
chiamo: 

Lettera da Padre Giovanni 
Zaltron 

L'Amministrazione Comunale 
ha erogato ai Missionari Save-
riani un contributo economico 

straordinario di € 2.500 da devolvere a fa-
vore delle popolazioni colpite dallo tsu-
nami. Preghiamo di pubblicare la lettera di 
ringraziamento inviataci da Padre Gio-
vanni Zaltron: 
“Abbiamo ricevuto, tramite la Vostra Se-
greteria Comunale e a mezzo di c.c.p., la 
somma di Euro 2.500,00., somma destinata 
al Vostro concittadino Padre Giuseppe Ba-
gnara, missionario saveriano e parroco di 
Toasebio - Jakarta - Indonesia. Padre Giu-
seppe impegnerà il contributo per i soccor-
si ai colpiti dal terribile maremoto. 
Trasmettiamo l'importo alla nostra procu-
ra Generale di Parma per il pronto invio 
alla destinazione definitiva. Siamo toccati 
per questo gesto di solidarietà che si ag-
giunge a tanti altri per "fare del mondo 
una sola famiglia". 
Vogliamo far pervenire alla comunità 
brendolana il nostro caldo riconoscimento 
per questo atto altamente umanitario. 
Salutiamo cordialmente con un augurio di 
pace.” 

 (Ufficio Segreteria Comune di Brendola) 



MANIFESTAZIONI 
Brendola Solidale 

Si è parlato moltissimo in questi giorni di 
Solidarietà. L’1-2-3 luglio si è svolta la fe-
sta delle associazioni. Uno dei primi passi 
per riuscire a legare ancora di più le varie 
associazioni di Brendola le quali lavorano 
già molto e bene con i propri volontari, ma 
spesso ognuno all’interno dei proprio 
gruppo. 
In questi giorni si è visto finalmente un i-
nizio di collaborazione in modo costrutti-
vo (obbiettivo insieme) da continuare e 
perseverare. 
Dopo l’evento di venerdì dove la serata 
gestita dai Nomadi è stata un successo ol-
tre che di qualità anche come affluenza 
delle persone, il sabato si è aperto nel mi-
gliore dei modi con l’inaugurazione del 
parco Bimbi in piazza del Donatore (fronte 
ai carabinieri); un parco utilizzabile anche 
da persone disabili la cui attesa è durata 
qualche anno dal progetto iniziale, ma che 
finalmente è stato realizzato. Il tutto grazie 
a quelle persone che si sono lasciate coin-
volgere nel raggiungere l’obbiettivo e che 
con il loro contributo hanno dato vita a 
tutto questo.  
La serata invece non è stata molto sentita 
dai Brendolani. L’affluenza di persone è 
stata più bassa del previsto e la Scledum 
Jazz Band, una ventina di elementi profes-
sionisti con della musica di qualità, non ha 
avuto sicuramente il numero di spettatori 
che avrebbe meritato.  
Anche l’affluenza dei facenti parte delle 
associazioni stesse, durante il sabato sera, 
non è stata sicuramente secondo le 
aspettative. Una nota di merito va però al 
gruppo della polisportiva che nonostante 
il nuovo impianto di illuminazione abbia 
dato qualche piccolo problema iniziale e 
nonostante la temperatura che si è 
abbassata notevolmente verso le 3 del 
mattino, ha dato vita nella notte al primo 
torneo 24 ore di Beach Volley, una gara 
entusiasmante tra le ragazze che si 
contendevano il primo premio.  
La domenica invece si è aperta con un 
grande fervorio di persone. Già dalle pri-
me ore del mattino i gazebo delle associa-
zioni sono stati montati, poi sistemati con 
foto, disegni e coreografie che rappresen-
tavano benissimo le varie associazioni che 
hanno partecipato. 
La mostra di moto d’epoca realizzata dalla 
ditta Fami ha dato lustro e tono alla bellis-
sima piazza del Donatore colorata a festa. 
La serata invece si è aperta in modo super-
lativo con un’affluenza che ha ripagato le 
molte persone che hanno lavorato sia agli 
stand gastronomici sia ai forni delle pizze. 
Colgo qui l’occasione per ringraziarli tutti 
per la loro voglia di mettersi a disposizio-
ne degli altri per portare avanti questa fe-
sta, e soprattutto per il modo gioioso e feli-
ce di stare tutti in gruppo. Un grazie parti-
colare lo dobbiamo ai pizzaioli che hanno 
dato tutto e di più per riuscire ad accon-
tentare le numerosissime persone che a-

spettavano di poter assaggiare la pizza. 
Con l’occasione ci scusiamo con loro anche 
per l’attesa, ma chi lavora a queste feste sa 
bene che è difficilissimo riuscire a soddi-
sfare così tante persone in così poco tem-
po. 
Infine, un grazie particolare va ai gruppi 
che hanno allietato la serata: gli “Artisti 
Persi” nel loro spettacolo “FUORI ORA-
RIO” che hanno divertito tantissimo e “Le 
Memorie” che con la loro musica rock 
hanno fatto tornare indietro nel tempo il 
numeroso pubblico che si era assiepato 
nella piazza. Ci uniamo sinceramente al 
dispiacere dei fans dei “Mustang” group 
per la loro mancanza alla serata ma non 
sono riusciti a dare la loro partecipazione 
alla festa.  
Vorrei davvero ringraziare tutti ma evito 
di fare nomi per non dimenticare qualcu-
no, però un plauso particolare lo vorrei fa-
re alla Proloco la quale sta diventando 
sempre di più elemento trainante anche 
nelle feste di piazza e in tutte le varie real-
tà Brendolane. 

(Giulio Cicolin) 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (17/06/05) e pubblichiamo: 

50 anni di FNP 
Federazione Nazionale Pensionati 

Il nostro segretario nazionale – Antonio 
Uda – ci ricorda come la FNP – la Federa-
zione nazionale dei pensionati della CISL – 
abbia superato di slancio il suo mezzo se-
colo di vita e si prepari ad altri anni (prefe-
riamo dire decenni) impegnativi, intensi e, 
c’è da sperarlo, pieni di risultati importanti 
per gli iscritti, gli uomini e le donne della 
terza e quarta età, il paese intero. Mezzo 
secolo vissuto in buona salute, con fatica e 
passione, tra conquiste e delusioni, con-
ferme e attese, storia e futuro. Il bilancio è 
positivo, per molti aspetti esaltante. Ci 
convince che valeva la pena cominciare e 
che è più utile ancora continuare. Il mil-
lennio che si è aperto propone sfide formi-
dabili. Sembra mettere in questione la sto-
ria e l’identità del movimento sindacale 
che abbiamo imparato a conoscere, amare 
e praticare. Sollecita da esso ripensamenti 
profondi che si spingono sino alla malcela-
ta pretesa di negarne la missione di egua-
glianza e di libertà, di giustizia sociale e di 
solidarietà. I princìpi e le idee che portia-
mo con noi vengono da lontano e non 
siamo disposti a liquidarli per niente al 
mondo, ma ogni giorno sono sottoposti ad 
accuse feroci e irridenti, sono misconosciu-
ti e contrastati. Si dice che siamo inattuali, 
inefficienti, ingannevoli. Noi saremmo i 
conservatori, i nostalgici di un’età dell’oro 
che non tornerà, il freno a ogni sviluppo 
duraturo ed equo, la palla al piede che ri-
tarda il trionfo annunciato del mercato 
globale e della rivoluzione informatica. 
Non sarebbe più tempo di grandi associa-
zioni democratiche, di grandi mete condi-
vise, di grandi visioni utopiche. Se mai 
siamo stati popolari, ora siamo passati di 
moda. Le polemiche, le invettive, gli assalti 

ideologici non ci spaventano, anche quan-
do sono gratuiti. Se non ci fossero sarebbe 
peggio, ci siamo abituati. Ci danno nuove, 
inaspettate motivazioni per riflettere sulle 
tappe e la direzione del nostro cammino, ci 
spingono a interrogarci senza falsi pudori 
sugli errori commessi, rafforzando la no-
stra ansia di cambiamento. Era stato Giulio 
Pastore ad indicarci la strada: “Le future 
vittorie dei pensionati dipendono partico-
larmente dai pensionati stessi. La loro di-
retta e ininterrotta collaborazione è insosti-
tuibile perché gli uomini non contano co-
me tali ma per le idee e le istituzioni che 
rappresentano. Sono i pensionati stessi che 
debbono dare la misura della propria for-
za, capacità, dignità per avere un peso nel-
la pubblica opinione e nel Parlamento.” 

(Antonio Girardi, Segretario Lega Pensionati 
CISL Brendola-Montecchio Magg.) 

 
OPPORTUNITÀ 

Riceviamo (08/06/05) e pubblichiamo: 
Bando pubblico per la partecipazione 

al fondo per il sostegno all’accesso 
alle abitazioni in locazione 

Si informa, che è stato pubblicato il bando 
di concorso per l’assegnazione di contribu-
ti al pagamento del canone di locazione 
per l’anno 2004. 
Possono partecipare al bando e hanno di-
ritto a chiedere il contributo i nuclei fami-
liari che nell’anno 2004 abbiano occupato 
un alloggio in locazione, a titolo di resi-
denza, anche per un numero di mesi infe-
riore a 12. I nuclei familiari devono avere 
un reddito ISEE-fsa non superiore ad € 
12.911,43 (anno di riferimento 2004). 
Il richiedente dovrà presentarsi con un do-
cumento valido di riconoscimento ai spor-
telli dei CAAF convenzionati con il Co-
mune di Brendola per sottoscrivere il mo-
dulo di domanda e la Dichiarazione Sosti-
tutiva Unica..  
I CAAF convenzionati con il Comune di 
Brendola sono: 
 
CAAF INDIRIZZO 
UIL Via Marconi 9 – Montec-

chio Maggiore 
CGIL Via A. Volta 45 –

Montecchio Maggiore 
CISL Via Duomo, 1 - Montec-

chio Maggiore 
CISL Via Fiume 8 – Lonigo 
CISL – Lega 
Pensionati 

Piazzetta del Donatore  

Una copia della domanda di contributo 
con allegata la certificazione ISEE, dovrà 
essere consegnata, a cura del richiedente, 
all’Ufficio Servizi Sociali presso il Centro 
Socio Sanitario – P.tta Russel – Brendola 
(Tel. 0444 – 401317) dal 15 giugno al 20 lu-
glio 2005, dove è possibile richiedere ulte-
riori informazioni. Il bando è consultabile 
sul sito internet 
www.comune.brendola.vi.it

(Ufficio Servizi Sociali 
del Comune di Brendola) 



RIFLESSIONI E IDEE 
Un pensiero sul referendum 

Sono contenta di aver votato, contenta di 
far parte di quella schiera che ci ha prova-
to, a leggersi quei quesiti referendari e 
prendere una posizione responsabile, con-
tenta di non far parte di quella maggio-
ranza che non è andata a votare sulla base 
dello slogan" difendi la vita". L'astensione 
è legittima come posizione personale, so-
spensione del giudizio, incapacità a deci-
dere. Ma non può diventare oggetto di 
propaganda, finta leva di mobilitazione 
delle masse. 
Bello eh... non ci è richiesto nessun impe-
gno, non pensare, non ragionare, non leg-
gere... ci stanno dicendo: tutti al mare! 
Ah che sollievo! Vescovi, scienziati, capi di 
partito, addirittura sedicenti femministe. 
Non ci chiedono di sposare la loro causa, 
macché, ci chiedono solo di andare al mare 
a farci i fatti nostri. È proprio la repubblica 
di bengodi. 
E poi vuoi mettere la soddisfazione? Te ne 
stai col sedere all'aria sulla riva di una 
spiaggia, spalmato di crema, e con la gras-
sa soddisfazione di potere dire: wow, sono 
qui, non sono andato a votare, sto difen-
dendo la Vita (sì, quella con la V maiusco-
la). Non pensavo fosse così facile combat-
tere per le grandi cause, e invece guarda, 
bastava andare in spiaggia il giorno del re-
ferendum. Che fortuna. 
Ecco bravi. Avete difeso la Vita, uccidendo 
il rispetto per la democrazia e per la parte-
cipazione. Insomma potete dormire sonni 
tranquilli che le porte del paradiso per voi 
sono aperte. 

(pescato nella rete da Paola Peserico) 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (24/06/05) e pubblichiamo: 

Sole Navigazione e Natura 
Una Straordinaria Gita Sociale 

Domenica 22 maggio, ore 08,00: tutti pron-
ti e via per Mantova. Dopo una breve pau-
sa per la colazione sulle sponde del Lago 
di Mezzo, tutti sul ponte a guardare lonta-
no per vedere qualcosa di diverso, di nuo-
vo, di strano... l’ascensore d’acqua. La na-
ve parte, s’infila tra rive straripanti di ver-
de: prati, fiori, piante, voci, cinguettii e 
frusciare di fronde; qualche ponte ci so-
vrasta e qua e là casette sparse, poi un 
borgo che sa d’antico e ville come miraggi 
in tanto spazio... La valle del Mincio scorre 
davanti agli occhi come una pellicola, i 
suoni sono echi vicini e lontani di un 
mondo che fu e preso da tante sensazioni 
ti lasci andare a immagini e ricordi; pensi, 
sogni, lavori con la fantasia e non ti accor-
gi che la nave è ferma entro un bacino rac-
chiuso da porte vinciane massicce ed im-
ponenti. Ti guardi attorno: abbarbicati al 
parapetto del ponte tutti attendono che 
l’acqua cali lentamente, osservano il segno 
dell’umidità lasciato sulle pareti e di tanto 
in tanto guardano innanzi a loro per vede-
re quando si apre la porta. Eccola, si apre e 
il fiume si allarga in un mondo uguale al 

precedente; si procede lentamente e quasi 
subito si sbuca nel Po e tutto assume di-
mensioni più grandi. Ma cosa succede? Il 
capitano è impazzito? L’imbarcazione si 
gira, si ferma, apre la fiancata di bordo su 
una traballante passerella appoggiata ad 
una ripida scaletta malferma... Come nau-
fraghi spauriti sbuchiamo in un prato do-
ve, imitando i monnellacci, ci accomodia-
mo alla bene e meglio per frugare nelle 
sacche, nei frigo per dissetarci e mangiare 
alla boy-scout. Siamo tornati ragazzi. Gra-
zie capitano, ma l’avventura continua! 
Quattro cantate per digestivo con chitarri-
sti davvero senza arte ne parte, poi via per 
il Giardino “Parco sigurtà” ove le meravi-
glie della stagione ci avvolgono di profu-
mi, di colori e tenerezze anche se siamo in 
mezzo ad una vera marea di gente. Il tre-
nino si fa attendere, ma anche questo fa 
parte del gioco. Alla fine si parte e tutto 
diventa più bello, allegro, giocoso... Si 
guarda di sbieco l’orologio e via di corsa al 
pullman. Si arriva sudati, trafelati, con i 
nuovi berretti dello I.O.D. in mano e ci si 
butta di peso nel proprio sedile per appi-
solarci e riposare. Davvero una bella gita, 
il tempo meraviglioso ed i berretti arrivati 
ad hoc e, tutti contenti, ci diamo appunta-
mento alla prossima. 

(Domenico Canale) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (17/06/05) e pubblichiamo: 

Solidarietà ai lavoratori della FIAMM 
Il ventisette maggio per molti lavoratori 
della nostra zona è stata la giornata in cui 
ha cominciato a materializzarsi quello che 
è l’incubo di chiunque viva con il frutto 
del proprio lavoro, l’incubo di arrivare 
una mattina e trovare i cancelli dello stabi-
limento chiusi. La sera prima la dirigenza 
del gruppo Fiamm ha comunicato ai sin-
dacati e ai rappresentanti dei lavoratori di 
due dei suoi stabilimenti che il piano indu-
striale era cambiato e che il nuovo preve-
deva una chiusura programmata di questi 
stabilimenti. Da allora si è parlato di un 
grave colpo per l’economia di questa parte 
della provincia, si è parlato della preoccu-
pazione di perdere un’azienda che a Mon-
tecchio è nata ed è cresciuta, che è stata 
l’immagine stessa del paese, si è parlato 
del destino occupazionale di oltre 400 la-
voratori. Questa è la visione che si ha 
stando comodamente seduti in poltrona a 
leggere i giornali, sicuramente con un 
grande senso di partecipazione e di soste-
gno a queste persone, un sostegno un 
coinvolgimento che inevitabilmente sfu-
mano mano a mano che si girano le pagine 
del giornale. Ben altra cosa è quando ad 
ognuno di quei quattrocento numeri si ab-
bina un viso, quando quel numero si tra-
sforma in Antonella, Giovanni, Bruno pa-
dre di tre bambine, monoreddito, con una 
specializzazione talmente settoriale da ri-
sultare inutile, troppo giovane per andare 
in pensione, troppo vecchio per trovare un 
altro posto di lavoro. Il senso profondo del 
dramma si percepisce pienamente quando 

si va, o ci si trova lì nei presidi davanti ai 
cancelli quando si parla, e si guarda negli 
occhi chi, dopo il proprio turno di lavoro 
si ferma per altre ore, spesso la notte per 
difendere il proprio posto di lavoro. Non 
vogliamo essere polemici perché in questi 
casi la polemica è l’ultima cosa che queste 
persone ci chiedono ma allo stesso tempo 
non possiamo non far notare come sia sta-
ta completamente assente la nostra ammi-
nistrazione comunale, eppure ci risulta che 
ci siano anche brendolani interessati in 
prima persona o legati alla Fiamm tramite 
l’indotto. Molti consigli comunali dei paesi 
limitrofi hanno messo all’ordine del giorno 
la situazione della Fiamm, a Brendola ad 
oggi questo non è ancora stato fatto. Sono 
corse voci che questo disinteresse sia stato 
voluto e politicizzato e che il nostro sinda-
co non sia mai stato convocato. Permette-
teci di pensare che questa è la più inap-
propriata delle spiegazioni perché non ci 
risulta che per essere solidali si aspetti un 
invito formale. Abbiamo tutti letto sui 
giornali che il Vescovo è andato a portare 
il suo saluto e la sua solidarietà ai lavora-
tori che presidiavano i cancelli. Il Vescovo 
non è stato invitato come non sono stati 
invitati tutti gli altri amministratori che e-
rano presenti, semplicemente hanno senti-
to il bisogno di andarci. Il 6 giugno al ci-
nema di S. Pietro le organizzazioni sinda-
cali hanno organizzato un’assemblea pub-
blica alla quale, per mezzo dei giornali, e-
rano state invitate le istituzioni, i partiti, le 
associazioni, le parrocchie e i cittadini. A 
quella serata erano presenti consiglieri re-
gionali, provinciali e comunali di tutti gli 
schieramenti, erano presenti senatori e de-
putati, erano presenti sindaci e assessori 
provinciali oltre ovviamente ai massimi 
dirigenti delle organizzazioni sindacali. 
Quella sera a Montecchio non abbiamo vi-
sto il nostro sindaco, non abbiamo visto 
assessori e neanche un consigliere di mag-
gioranza. La solidarietà con i lavoratori 
che perdono il posto di lavoro non ha bi-
sogno di inviti formali, e venerdì 10 giu-
gno in occasione dello sciopero nazionale 
dei metalmeccanici la manifestazione pro-
vinciale è stata tenuta a Montecchio ed ha 
visto la partecipazione di migliaia di per-
sone senza un invito formale. Non ci risul-
ta che i sindacati mandino un invito scritto 
per partecipare ad uno sciopero eppure in 
testa al corteo con la fascia c’erano dei sin-
daci, sindaci che evidentemente si sentiva-
no partecipi dei problemi di quei lavorato-
ri, dell’amministrazione Brendolana 
nemmeno l’ombra. Tra i rappresentanti 
dei lavoratori che vanno a trattare con 
l’azienda è presente anche un nostro com-
paesano che immagino sarebbe ben con-
tento di parlare con il sindaco, di poter poi 
riferire ai lavoratori dello stabilimento che 
l’amministrazione di Brendola è partecipe 
di questo dramma, che l’amministrazione 
di Brendola è vicina a quei suoi cittadini 
che non sono un numero ma che sono 
Franca, Dario, Giovanna … 

(L’Ulivo per Brendola) 



SPORT BRENDOLANO 
Riceviamo (14/06/05) e pubblichiamo: 

Podismo Brendolano 
Sabato 28 maggio 2005 si è disputata la 100 
km “del Passatore” Firenze-Faenza. 
Alle 15:00, sotto un caldo soffocante, pren-
devano il via tre nostri podisti, “quelli del 
Palù”. 
Dopo aver corso per 100 km con il supe-
ramento dell’Appennino, ai 1000 metri del 
Piano di Casaglia, a metà percorso, Pertile 
Aldo giungeva al traguardo di Faenza 
nell’ottimo tempo di 12 ore, piazzandosi 
nei primi posti come podista veneto.  
Cristina Zantedeschi, ”punta di diamante” 
della squadra, chiudeva la sua corsa stra-
ordinaria in 13 ore classificandosi 20.a as-
soluta tra le donne. 
Bernabè Claudio non ce la faceva a reggere 
la corsa scatenata della coppia Pertile-
Zantedeschi, e vittima dello sforzo e del 
caldo si ritirava al 50° km. 
Con la promessa per tutti e tre di ritrovarsi 
a Firenze nel 2006. 

(“Quelli del Palù” – Bernabè Claudio) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (16/05/05) e pubblichiamo: 

Via S. Bertilla 
Quando ho visto l’Amministrazione met-
tere mano a Via S. Bertilla ho pensato: be-
ne, finalmente verrà allargata un po’ la 
strada. Passo spesso in Via S. Bertilla e so 
che quando s’incrociano due auto è neces-
sario, per passare senza danni che entram-
be rallentino. Se poi qualcuno che abita 
lungo quella via ha bisogno di parcheggia-
re lo fa utilizzando il marciapiede perché 
non c’è altra soluzione per evitare di in-
gombrare la strada. I poveri pedoni però 
in questo modo non possono più passeg-
giare in sicurezza. Non sapendo di preciso 
cosa avesse intenzione di fare 
l’amministrazione ho provato a pensare 
cosa avrei fatto io, così, per mettermi alla 
prova. È sempre facile criticare gli altri: bi-
sogna però avere anche qualche idea su 
come risolvere i problemi. Dunque pensa-
vo, avrei allargato un po’ la strada, avrei 
eliminato il marciapiede da dov’è ora per 
far spazio a qualche parcheggio. Il marcia-
piede, in mattoncini rosati, l’avrei spostato 
dall’altra parte, lì dove la strada è stata ef-
fettivamente allargata. Avrei previsto un 
marciapiede abbastanza largo da farci pas-
sare agevolmente un passeggino o un paio 
di persone appaiate, così da poter chiac-
chierare in tutta tranquillità. Su quel tratto 

di strada si vedono spesso famiglie, che 
passeggiano. È una strada poco trafficata e 
si può percorrere senza che i bambini re-
spirino troppi gas di scarico come per e-
sempio succede lungo via B. Croce. Poi, a 
fianco del marciapiede, avrei fatto mettere 
a dimora un bel viale alberato. Ho provato 
ad immaginare quali piante avrei scelto: 
gli ibridi di gelsomino bianco, per esem-
pio. Sono resistenti al freddo, non perdono 
le foglie, non richiedono troppe cure e so-
prattutto in giugno, quando fioriscono 
spandono un profumo buonissimo che mi 
fa sempre pensare alle isole greche dove i 
gelsomini (veri) sono dovunque. Ve 
l’immaginate la pergola di gelsomino ad 
ombreggiare la passeggiata fino alla casa 
di Santa Bertilla? Oppure si potrebbe pen-
sare ad una pergola di rose: le rose fiori-
scono da maggio ad ottobre, richiedono 
poche cure, sono profumate. Ve 
l’immaginate il viale di rose colorate e pro-

fumate che vi conduce fino alla casa di 
Santa Bertilla? Che trionfo! In questo caso, 
poi, dovrebbe essere concesso a tutti quelli 
che vanno a passeggiare di prendersi al-
meno una rosa per profumare e colorare la 
propria casa! E se invece dei fiori pensas-
simo ai frutti? Un bel filare di ciliegi oppu-
re una pergola di viti! La cura del filare 
dovrebbe essere affidata ad un gruppo, ad 
una associazione senza scopo di lucro 
(l’Associazione genitori oppure i donatori 
del sangue, gli alpini, ecc.) che potrebbe al 
momento giusto cogliere i frutti e venderli 
durante una bella festa così da raccogliere 
fondi per beneficenza. Oppure se queste 
cose vi sembrano troppo complicate o te-
mete che i frutti potrebbero essere rubati 
prima del tempo (ma un giorno o l’altro 
bisognerà pure scommettere sulle persone 
oneste invece che sui ladri!), beh si potreb-
be pensare di scegliere un bel filare di aca-
cie robinie. Sono piante resistenti, sono 
profumate e con i loro fiori si possono fare 
delle ottime frittelle (la ricetta si potrebbe 
appendere ad ogni pianta!). Potrebbero es-
sere adatti anche dei cespugli di sicomoro: 
sono piante tipiche dei nostri luoghi delle 
quali ci siamo ormai dimenticati persino il 
profumo. 
Avete sognato? Bene! Ora aprite gli occhi e 
andate a vedere che cosa vi ha combinato 
il Sindaco Dal Monte in Via S. Bertilla! 
Andateci a piedi perché parcheggiare è 
impossibile ed evitate di farlo con il sole: 
potreste scottarvi! 

(Annalisa Gonzati) 
 

SPONSORIZZAZIONE! 
Vuoi sostenere 

in paese?
Puoi usare questo spazio 

per la tua pubblicità! 
Per informazioni contattare: 

Pro Loco Brendola, 
tel.fax 0444/601098 
in paese@libero.it 

AMBULATORIO ODONTOIATRICO 

ORTOMED
di Lazzari Luigi e C. sas 

Piazzetta delle Risorgive, 27 
36040 Brendola (VI) 

Tel. 0444/401521 Fax 0444/406705 
e-mail: ortomed@virgilio.it 

 
Direttore Sanitario dott. Michaell Shkurko

Dottore in Odontoiatria e Protesi Dentaria 
 

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
Autorizzazione nr. 1246 del 08.10.2002 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa nella Biblioteca Civica di Brendola 

Theodore Roszak, La congiura delle ombre; Dionne Brand, Il libro dei desideri;
Roberto Ludlum,  L’alleato; Claudio Magris, Alla cieca; Michael Crichton, Stato di 
paura; Guido Ceronetti, La lanterna del filosofo; Eva Stachniak, Il giardino di Ve-
nere; Dennis Lehane, L’isola della paura; Henning Mankell, Muro di fuoco; Marsha 
Mehran, Caffè Babilonia; Enzo Bettiza, Il libro perduto; Camilla Gibb, Acqua in 
bocca; Matthew Stovers, Star Wars : la vendetta dei Sith; Herbie Brennan, La guerra 
degli Elfi : il nuovo re; Pete Dexter, Il cuore nero di Paris Trout; Isabel Allende, 
Zorro : l’inizio della leggenda; Viktor Pelevin, La freccia gialla; Bjorn Larsson, Il 
segreto di inga; Luisa Carnielli, La lotteria; Penelope Lively, Incontro in Egitto; A-
lessia Di Giovanni, Camilla punto e a capo; Bernardo Carvalho, Mongolia; Ellis Pe-
ters, Una luce sulla strada per Woodstock; Dean Koontz, Il volto; Elizabeth Kosto-
va, Il discepolo; Marianne Fredriksson, Verità separate; Mirian Toews, Un compli-
cato atto d’amore; Letizia Muratori, Tu non c’entri; Melissa P., L’odore del tuo re-
spiro; Nick Hornby, Non buttiamoci giù; Michael Robotham, Perduta.

Si potrebbe leggere… Il buio oltre la siepe di Harper Lee, Feltrinelli 
In una cittadina del “profondo” Sud degli Stati Uniti l’avvocato Atticus Finch è inca-
ricato della difesa d’ufficio di un uomo di colore accusato di violenza carnale: riusci-
rà a dimostrarne l’innocenza, ma l’uomo sarà ugualmente condannato a morte. 
La vicenda, che è solo l’episodio centrale del romanzo, è raccontata dalla piccola 
Scout, la figlia di Atticus, un Huckleberry in gonnella, che scandalizza le signore con 
un linguaggio non proprio ortodosso, testimone e protagonista di fatti che nella loro 
atrocità e violenza non riescono mai ad essere più grandi di lei. 
Per scrivere questo romanzo Harper Lee, di professione avvocato, si prese un con-
gedo di un paio d’anni. Per questo libro le fu assegnato il Premio Pulitzer. Alle ric-
che offerte presentatele da alcune case editrici per un nuovo romanzo, rispose che lei 
aveva una storia da raccontare e l’aveva già raccontata. 

(Antonella Ronzan)



SPORT BRENDOLANO 
Pallacanestro a Brendola: 

non solo maschi 
Ebbene sì, si è conclusa anche quest’anno 
l’attività sportiva dei nostri ragazzi, con il 
bilancio positivo che tutti sappiamo. Ma 
forse qualcuno non sa che da quest’anno 
Brendola ha una nuova mitica squadra, 
e…udite udite!!! Si tratta di pallacanestro 
femminile!  
La pallacanestro è uno sport che spesso 
viene ingiustamente destinato ai soli uo-
mini, forse per la prestanza fisica che esso 
richiede, o forse perché si fatica a trovare 
un buon numero di ragazze disposte ad i-
scriversi. Ed è veramente un peccato che 
alcuni talenti femminili non siano seguiti 
nella passione verso il basket, soprattutto 
pensando alle infinite possibilità che Vi-
cenza e provincia offre: come non ricorda-
re il Famila Schio, finalmente Campione 
d’Italia 2005; o ancora il Ferraricasa Vicen-
za, che gioca in A2 ed ha recentemente 
sfiorato la promozione in A1. Le ragazze 
del Brendola, tutte alunne delle scuole 
medie, hanno ottenuto brillanti risultati, 
grazie alla bravura dell’allenatrice danese 
Gitte Møller, che ha saputo trasmettere la 
passione per il basket partendo dalle rego-
le più semplici. È allora con grande gioia 
che Brendola deve applaudire a queste 
singolari iniziative, se la squadra continua 
per la strada giusta non si sa mai cosa può 
riservare il futuro… 

Un urlo di incoraggiamento per l’anno 
prossimo è doveroso, quindi: FORZA RA-
GAZZE!!! Continuate così! 

(Stefano Canaglia) 
 

MANIFESTAZIONI 
Sagra dell'Assunta 2005 

Anche quest'anno torna la consueta Sagra 
dell'Assunta, che si svolgerà a Vo’ di 
Brendola dal 12 al 16 agosto 2005. 
Nuovi e consueti complessi di ballo liscio 
allieteranno le serate di ferragosto, mentre 
si potranno gustare nuovi piatti presso i 
nostri stand. 
Le danze apriranno venerdì 12 agosto con 
l'orchestra "Walter Lovisa". 
Sabato 13 suonerà l'orchestra "Luana e i 
Balla Balla", mentre domenica 14 si potrà 
ballare con l'orchestra spettacolo "Mery & 
Elisa". 
Lunedì 15 si festeggerà la festa dell'Assun-
zione con una Santa Messa alle ore 10.45 
presso la chiesa parrocchiale di S. Stefano 
a Vo’ e con i vesperi e la processione alle 
ore 19. La serata continuerà con l'orchestra 
"Marco e i clan". 
La sagra si concluderà martedì 16 agosto 
con la gara ciclistica amatori Audace alle 
ore 13, e dalle ore 21 l'ultima serata dan-
zante con l'orchestra "Checco e B. Band". 
Il gruppo sportivo Vo’ e tutti i suoi colla-
boratori Vi aspettano numerosi e Vi augu-
rano una buona estate. 
 

PROVOCAZIONI 
INFORMAZIONE: Se le TV avessero in-
formato i cittadini sul contenuto dei refe-
rendum con lo stesso impegno con cui o-
gni giorno ci hanno informato del matri-
monio di Totti e Ilary, il quorum sarebbe 
stato raggiunto. 
NUOVE OPPORTUNITÀ: Si sente un 
gran parlare di crisi del lavoro, posti a 
rischio. Nessun problema. Il futuro sta 
nell'affilare forbici, vendere bracciali e 
piccoli lavori di artigianato; il tutto rende 
molto bene. Se volete una prova recatevi a 
visitare i vari campi nomadi della zona... 
Porche, Mercedes, Bmw, Audi , Golf... tutti 
ultimo modello. 
MODA: Spesso si sente dibattere sulla 
questione tatuaggi. Per quelli che si fanno 
problemi dico: “Tranquilli è una moda... 
passerà”; a qualcuno ora verrà da ridere... 
la moda passerà... ma il tatuaggio?  

(a cura di Ferruccio Danieli) 
 

ERRATA CORRIGE 
Sulla Brendolana 

La redazione si scusa per l’increscioso er-
rore in cui siamo incorsi nell’articolo pub-
blicato nel nostro numero di Giugno. 
Nell’articolo “Dopo La Brendolana del 22 
maggio scorso” sono stati saltati due 
“non”; l’inizio dell’articolo corretto è : 
“L’entusiasmo non fa loro difetto, la vo-
lontà NON manca e il lavoro NON li spa-
venta….”                                    (La redazione) 

a g e n d a  b r e n d o l a n a  
SAGRA DI MADONNA DEI PRATI 2005 

Giovedì 14 luglio: ore 20.00 S.Messa del Triduo 
 ore 21.15  Il Laboratorio Teatrale sezione adulti dell’Accademia Artistica Pappamondo 
 presenta “AH!…L’AMORE” . Ingresso libero. In caso di pioggia lo spettacolo si terrà nella 
 Sala della Comunità a Vo’. 
Venerdì 15 luglio: ore 20.00  S. Messa del Triduo 
 ore 21.00  29° edizione delle OLIMPIADI dei ragazzi e bambini 
Sabato 16 luglio: ore 19.30 S.Messa del Triduo 
 ore 21.00 semifinali, finali e premiazioni delle OLIMPIADI e BALLO LISCIO con  
 l’ORCHESTRA  DUCA D’ESTE BAND 
Domenica  17 luglio: ore 9.30 e ore 11.00  S.Messa cantata 
 ore 14.30 22° PALIO DEI 4 CAMPANILI 
 ore 17.30 FINALE per il 1° e 2° posto del 15° TORNEO DI CALCIO MADONNA DEI PRATI 
 ore 20.00 BALLO LISCIO con l’ORCHESTRA MARCO & DANIELA 

Specialità mangerecce allo stand e fornitissima enoteca ricca pesca di beneficenza 
 

SAGRA DELL’ASSUNTA  2005 
Venerdì 12 agosto: ore 21.00 serata di BALLO LISCIO con l' ORCHESTRA WALTER LOVI 
Sabato   13  agosto: ore21.00 serata di BALLO LISCIO con l’ORCHESTRA LUANA E I BALLA BALLA 
Domenica 14 agosto: ore 21.00 serata spettacolo di BALLO LISCIO con l’ORCHESTRA  MERY & ELISA 
Lunedì 15 agosto: ore 10.45 Santa Messa presso la chiesa parrocchiale di S. Stefano a Vo' 
 ore 19.00  la processione 
 ore 21.00 serata di BALLO LISCIO con l’ORCHESTRA MARCO E I CLAN 
Martedì 16 agosto: ore 13 gara ciclistica amatori AUDACE 

ore 21.00 serata danzante con l’ORCHESTRA CHECCO E B. BAND 
DURANTE  LE SERATE FUNZIONERÀ UN FORNITISSIMO STAND GASTRONOMICO 
 

ALTRE MANIFESTAZIONI 
Domenica 10 luglio, ore 21.00 presso il piazzale della Chiesa di Madonna dei Prati, concerto ALL HALLOW SCHOOL           
Sabato 23 luglio, con partenza alle ore 17.00, da Piazza Mercato, serata all’Arena di Verona, per assistere all’opera  
 la “BOHÈME” di G. Puccini 

 
ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI!


